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Il calo demografico che interessa da tempo un 
paese sviluppato come l’Italia, in connessione con il
fenomeno della fuga dei cervelli (brain drain) 
determina una situazione in prospettiva critica per il
crescente fabbisogno di assistenza
(invecchiamento della popolazione e health care
degli immigrati non professional) e per la ricerca
scientifica (i migliori cervelli emigrano). Le 
fondazioni che operano nel public interest possono
contribuire con strumenti a loro disposizione se non 
a invertire il trend almeno a lenire alcune
conseguenze negative. 
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CALO DEMOGRAFICO 

FUGA DEI CERVELLI
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� BRAIN DRAIN = fuga di cervelli, 
emigrazione massiva di persone
altamente qualificate

� BRAIN WASTE = spreco di cervelli, 
competenze non utilizzate

� MIGRAZIONE = trasferimento di durata
superiore ad un anno (definizione ONU)
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� La tendenza alla migrazione fa parte del nostro patrimonio
genetico e culturale

� Ogni epoca storica ha conosciuto fenomeni migratori, che
hanno costituito fattori di civilizzazione

� La globalizzazione mondiale favorisce la mobilità delle persone, 
grazie ai progressi nel campo dei trasporti, delle comunicazioni
e dell’informazione.

� La mobilità costituisce fattore vitale ed essenziale al 
funzionamento dell’economia mondiale

� La mobilità di merci e servizi è notevolmente aumentata grazie 
ad accordi di libero commercio e liberalizzazioni.

� Da parte della comunità internazionale permane un 
atteggiamento riluttante nei confronti delle migrazioni verso la 
regolamentazione dei flussi: in assenza di un corpo di norme
internazionali e di un’agenzia a livello ONU il fenomeno è
regolato a livello nazionale.
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PAESE DI ORIGINE
Eventuale brain drain

TRANSITO

PAESE DI DESTINAZIONE
Eventuale brain waste

RITORNO
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� Attualmente I migranti qualificati provengono da ex URSS e Asia (India 
principalmente) con destinazione USA, Canada, Australia, Nuova
Zelanda e Regno Unito.

� Si pensava che il fenomeno brain drain potesse essere risolto dalla
globalizzazione dell’economia e diffusione di network informativi. In 
realtà la carenza cronica di lavoratori scientifici e tecnologici nel
mondo industrializzato è continuata e, considerando il calo
demografico in atto, sta ulteriormente peggiorando. Il fenomeno è
oggetto di processi di attrazione selettivi e competitivi tra I paesi
destinatari. In Asia e America Latina forti sforzi per porre in essere
sistemi educativi in grado di formare lavoratori qualificati. 

� Nei paesi origine di brain drain le politiche per arginare il fenomeno si
sono rivelate inefficaci, in quanto di azione limitata nel cambiare la 
corrente prevalente di ordine politico ed economico mondiale. Il 
successo dipende dall’esistenza di strategie di governo adeguate e a 
lungo termine. 

� Solo la cooperazione scientifica e tecnica basata su accordi equi ed in 
grado di perseguire interessi reciproci tra paesi sviluppati e in via di 
sviluppo può contenere il fenomeno brain drain.
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� Instabilità politica ed economica
� Limitate opportunità formative e lavorative
� Povertà, opportunità di aiuto per le famiglie
� Salari bassi, sfavorevoli condizioni lavorative, limitate chances di 

crescita professionale
� Mancanza di infrastrutture sociali, sanitarie, abitative, acqua
� Sistema sanitario carente, senza investimenti e quindi opportunità di 

crescita professionale
� Mancanza di modelli socio-culturali di riferimento
� Esclusione sociale, discriminazioni etniche, sessuali
� Ambiente e qualità del lavoro del paese di destinazione
� Ospitalità, qualità della vita, cultura, arte, ambiente naturale e clima del 

paese di destinazione
� Visione idilliaca della situazione del paese di destinazione
� Volontà di garantire un futuro migliore ai propri figli
� Sviluppo dei sistemi di comunicazione, informazione e trasporto
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PULL
� Livello scientifico dell’istituzione di ricerca che ospita il ricercatore (le istituzioni

di ricerca italiane sono destinazione di mobilità internazionale dei ricercatori, in 
quanto considerate ambienti prestigiosi ad elevata qualità del lavoro)

� Ambiente e qualità del lavoro
� Attrezzature e dotazioni scientifiche
� Ospitalità, qualità della vita (cultura, arte, ambiente naturale e clima)
� Visione idilliaca della situazione del paese di destinazione
� Difficoltà nella ricerca di un lavoro qualificato in patria
� Coinvolgimento in altri ambiti di ricerca
� Difficoltà economiche

PUSH
� Difficoltà burocratiche per permessi e visti di soggiorno/lavoro
� Livelli salariali inferiori rispetto al paese di origine
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Da un’indagine sui ricercatori stranieri in Italia emerge che:

� la ragione principale che spinge ad emigrare I ricercatori
europei riguarda la qualità del lavoro, anche se il salario è
una condizione importante;

� L’Italia non è un paese che attira brain drain;
� Le donne partecipano meno rispetto agli uomini alla

mobilità internazionale nella ricerca;
� Le barriere burocratiche costituiscono problemi sia per i 

ricercatori che per i datori di lavoro;
� Le reti dei contatti informali sono fonti di informazione

essenziali per che trova lavoro all’estero


